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L’Alta velocità era il grande sogno
di Lorenzo Necci, che annunciò l’avvio
del progetto nel 1990, appena insedia-
tosi alla guida delle Ferrovie. Ma il suo
pensieroandavaoltre: credeva inundi-
segno complessivo per liberare l’Italia
daivincoli storici inmateriadi trasporti,
di ambiente, di energia. Amministrò le
Fs fino al 1996, morì tragicamente nel
2006a66anni.Ricordala figliaAlessan-
dra, oggi segretario della Fondazione
intitolata al padre: «Egli diceva: l’impe-
ro romano non sarebbe stato possibile
senza strade e senza porti. Pensava che
l’Alta velocità dovesse essere la tessera
diunmosaicopiùampio, cheproiettas-
se l’Italia verso l’Europa e oltre il Medi-
terraneo,comechiede la suaconforma-
zione geografica».

Infrastrutture come progresso, quindi
«Le infrastrutture furono sempre il

cuore del pensiero
dimiopadre.Osser-
vava che le infra-
strutturesonomate-
riali e immateriali:
anche il linguaggio
è un’infrastruttura.
E quelle materiali
sono al tempo stes-
socondizioneelimi-
teallosviluppo.Am-
moniva: i conflitti

nascono per mancanza di dialogo tra le
civiltàeper carenzaprogettualedinuo-
ve infrastrutture».

Negli ultimi anni si occupò di logistica
«Sì, la considerava lo strumento per

fardialogare le infrastrutture fra loro, al
servizio delle attività di uomini anche
molto lontani».

Con che spirito assiste oggi all’avvio
dell’Alta velocità?
«Conemozione.Èunsognochesima-

terializza, un sogno al quale sono pro-
fondamente legata, come figlia di Lo-
renzo Necci e come cittadina italiana».

C’è continuità con il disegno di allora?
«Sì. Tutta la squadra che lavorava con

mio padre oggi è in prima linea sul pro-
getto. È il segno che il suo pensiero esi-
ste ancora».
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Il «totem» installato davanti
alla Stazione centrale di Milano,
quellocheperunannohaconta-
to alla rovescia i secondi che
mancavano all’Alta velocità tra
MilanoeBologna, l’altra sera se-
gnava364giorni,epoiore,minu-
ti e secondi. Un contatto elettri-
co?Unerrore?Nondoveva esse-
re fermo sullo zero, a evento or-
mai compiuto? Il totem ha ripre-
so,invece,ilsuolavorìodinume-
riall’indietro.Traunannoesatto
c’è un nuovo appuntamento,
uguale e diverso: il completa-
mentodell’intera rete di Alta ve-
locità.Oggisistaancoralavoran-
do alla Novara-Milano e alla Bo-
logna-Firenze.Poi, tra le capitali
di Lombardia e Piemonte baste-
rà un’ora, e tra Milano e Roma
si scenderà a 3 ore, senza fer-
mate, con un risparmio di
mezz’ora rispettoaoggi. «Le
due tratte saranno pronte
qualchemeseprima-spie-
ganoalle Ferrovie -.Ma la
datadiavvio, il14dicem-
bre, non è modificabile,
perché coincide con il
cambio dell’orario». La
Milano-Bologna, per
esempio, era a punto
già in settembre: oltre
due mesi sono serviti
a migliaia di chilome-
tri di pre-esercizio.

Il contasecondi del
totemdunquenoncor-
re rischi, ha un buon
margine di sicurezza e
sarà puntuale: molti
ricordano an-
cora, an-
nifa,lafi-
guraccia
diunmarchingegnosimilechea
Milano doveva misurare l’attesa
per il Piccolo teatro. Fu travolto
dallepolemichequandoqualcu-
nosi accorsechebaravasul con-
teggio.

La rivoluzione delle Ferrovie,
magnificata ieri in tutti i modi,
non si ferma però all’Av Milano-
Roma-Napoli:l’offertaèrinnova-
ta anche su altre tratte, perché i
collegamenti tra Roma e Geno-
va,Verona,Venezia,Bari,Lame-
zia, sonostati «blindati» alle3ore
e59minuticheoggirappresenta-
no il tempo di percorrenza dei
treni tra Milano e Roma con fer-
mate intermedie.

Per il completamentodefiniti-
vo,però,alcunidettagli sonoan-
coraavenire.Quellodeinodiur-
bani, per esempio. Lanuova sta-
zione sotterraneadiBologna sa-
rà pronta nel 2011, quella di Fi-
renze nel 2014: ulteriori rispar-
miditempo.Esipensaalcollega-
mentoRoma-Milanotralestazio-
ni Tiburtina e Rogoredo, che
hanno il vantaggio, rispetto a
Termini e Centrale, di essere di
transito enondi testa; unquarto
d’oradimeno,cheharesopossi-
bilel’annunciodatodall’addelle
Fs, Mauro Moretti: «Milano-Ro-
ma in 2 ore e 45».

Protestanoipendolari,convin-
ti che icolossali investimentiper
l’Av abbiano sottratto fondi alle
loro littorine. Invece le Ferrovie
ricordano un fatto che non è an-
corabenentratonellaconoscen-
za collettiva: i treni e gli orari re-
gionali li scelgono, li decidonoe
li pagano leRegioni, per le quali
leFerroviesonounsemplicefor-
nitore.Unanovitàdell’eraMoret-
ti,ilqualehacompilatouncatalo-
go: il trenonuovocosta tot, l’aria

condizionata costa tot, più car-
rozze costano tot. Insomma: se
la Regione non paga, andate a
protestare là. L’effetto-novità
avrà avuto la sua importanza,
ma tra il 21 novembre e il 13 di-
cembre i biglietti di Av venduti
sono stati 190mila, di cui 150mi-
laMilano-Roma;54milaviainter-
net, 75mila acqui-
stati da clienti-
imprese, il
30% del
nume-

ro complessivo di prima classe.
Visto che il prodotto è nuevo de
paquete, i confronti non sono
omogenei.Marispettoalfattura-
to Eurostar dello stesso periodo
del 2007, l’aumento è del 61%.
Ieri, primo giorno, puntualità
del 100%.

(...) addetti alla pulizia con bracci
meccaniciscandagliavanoognian-
goloacacciadicartacceemozzico-
ni di sigarette, li abbiamo visti chi-
narsi nei pressi del bar buffet per
raccogliereuna(diciamouna)noc-
ciolina caduta a qualcheviaggiato-
rechesierafatto l’aperitivo.I ferro-
vieri indossavano divise eleganti,
forgiatedamaestridisartoriaepuli-
tissime, pareva dovessero andare
allaprimadellaScala.Sfilavanoim-
pettiti suegiù lungo l’atriogremito
ditelecamereegiornalisti infreddo-
liti, unpo’ rigidi dentroquelle stof-
fe verdi e rosse fiammanti. Se si
può fare un appunto, ecco erano
troppomarziali nell’incedereepo-
co naturali: forse Trenitalia avreb-
befattobeneaorganizzarepreven-
tivamente un corso di portamento
da Armani. Ma a tutto non si può
pensare.

E le donne ferroviere erano bel-
lissime:bionde,brune,persinoros-
se (dicono siano in estinzione, ma
loro le hanno trovate) truccate a
puntino, alcune ingioiellate, non
piùbassediunmetro e70, nonpiù
vecchiedi trent’anni, nonpiùgras-
se di 50 chili. Giravano la testa, i
viaggiatori(quellimaschi) lesegui-
vanocomeintrance,maivistochie-
dere tante informazioni: «Scusi, il
trenoperPorrettaTermehailvago-
ne bar? Per Santo Stefano devo an-
dareaCanicattì,dovepossopreno-
tare signorina?». Quelle risponde-

vano gentilmente e con dovizia di
particolari, una voce sensuale ave-
vamagicamentesoppiantatoilsoli-
to vaffa e vada a leggersi il tabello-
nedellepartenzeche iohoaltroda
fare.Leavremmosposate tutte, an-
che senza contratto prematrimo-

niale. Per un attimo abbiamo pen-
sato che dovessero eleggere Miss
Binario Italia,manonessendoci in
giroCarloConticisiamosubitoras-
segnati.

Chespettacoloera sabatopome-
riggiolastazionediBologna,unpa-

radiso per qualsiasi pendolare.
Quasiunasortadirisarcimentoper
quella maledetta bomba che il 2
agosto 1980 proprio qui uccise 85
persone. Faceva un certo effetto
pensarci nel mezzo di una festa.
Certo, si fa per dire: sappiamo che
ci sono cose che nulla potrà mai ri-
sarcire.

Machecaspitastavasuccedendo
sabato pomeriggio alla stazione di
Bologna? Per la prima volta nella
storia delle ferrovie un supertreno
caricodi autorità di ogni genereha
copertoi220chilometrichesepara-
no Milano dal capoluogo emiliano
in65minutinetti.SichiamaAltaVe-
locità e il treno battezzato Freccia
Rossa è stupendo equasi futurista.
Anzi,seBabboNatalecista leggen-
do cogliamo l’occasione per chie-
derne in regalo il modellino scala

1:100. Che locomotiva: sprizza
energia cinetica e potenza anche
daferma.Comeunatigreunattimo
prima del balzo sulla sventurata
preda. Se Giacomo Balla fosse an-
cora vivo lo avrebbe dipinto in un
capolavoro,nesiamocerti.Chebel

sogno era sabato la stazione di Bo-
logna, ma a un tratto le autorità so-
nosparite, le luciaccecantidellete-
lecamere si sono spente, i giornali-
sti sonocorsi in redazioneamagni-
ficare l’eventostorico.Erascoccata
la mezzanotte di Cenerentola. E al-
lora ci siamo svegliati, fuori piove-
va a dirotto e un barbone bagnato
fradiciosi èavvicinatoperchieder-
ci qualche spicciolo. Gli abbiamo
dato 50 centesimi, chissà dove lo
avevano infrattato durante la ceri-
monia. Già, ora siamo completa-
mente svegli, abbiamo allora alza-
to gli occhi verso il grande tabello-
nedellepartenzealedgialli cheso-
vrasta la biglietteria: accanto al no-
stro trenoperMilano (Intercitynu-
mero 586) appariva la scritta, che
fa molto internazionale ma che si-
gnifica ritardo, «delay 70 min.».
Nonandavamoltomeglioall'Euro-
star successivo che aveva accumu-
lato 65 minuti di ritardo per motivi

chenonsiamoriuscitiadappurare.
Un terzo treno, 45minuti. Era tutto
scritto e confermato sul moderno
tabellone a led luminosi, ma noi
noncivolevamocredere.Proprioil
giorno dell’inaugurazione dell’Al-
ta Velocità? Ci pareva impossibile.

Ci siamo messi alla ricerca di
qualcuno a cui chiedere lumi, me-
glio se una di quelle gentilissime
ferrovierechenonavrebberosfigu-
rato sulla copertinadi Playboy. Sa-
pevanotutto,eranocosìdisponibi-
li coi viaggiatori in difficoltà. Ma le
topmodeldiTrenitaliaeranoscom-
parse, forseavevanoappuntamen-
todall’estetista.Vicinoallamacchi-
netta delle bevande tirata a lustro
restava, sola e con l’aria triste, una
ferroviera vestita in modo un po’
sciatto e col cravattino allentato.
Anche lei dovevano averla nasco-
sta nello sgabuzzinodurante il rito
dellaTav,nelprofondodell’animo
ne soffriva e si vedeva. Domandia-
mo: «Scusimaquando riescoapar-
tireperMilano?Qui i trenisonotut-
ti in ritardo, perdo la coincidenza
perGenova».Nonciha sorriso, an-
zi continuava a sorseggiare il suo
caffè senza neppure alzare lo
sguardo dal bicchierino di plasti-
ca, quindi ha grugnito: «Che vuole
che ne sappia io, vada a chiedere
all’ufficio informazioni». Questo
succedevaallastazionediBologna
il13dicembre2008,datachepasse-
ràallaStoriaper ildebuttodell’Alta
Velocità.

Carlo Piano

Ecco il nuovo scheletro dell’Italia, che si artico-
lerà sulle principali città collegate tra loro

da treni veloci. Nascerà una nuova urba-
nistica policentrica, resa possibile

da collegamenti, anche pen-
dolari, finora non im-

maginabili

«Ora il sogno
di mio padre
Lorenzo Necci
diventa realtà»

Bologna, il Freccia rossa se ne va (e la magia pure)

IL PROGETTO

INTERVISTA ALESSANDRA NECCI

il
ca

so
LE FERROVIE DEL FUTURO

Velocità sempre più Alta:
dall’anno prossimo
i supertreni in tutta Italia
Nel 2009 pronte la Bologna-Firenze e la Milano-Torino
Ieri, giorno dell’esordio, record di puntualità: 100%

PRIMA... Ferroviere belle

come top model, pulizia,

gentilezza, sorrisi, tutto

perfetto e tirato a lustro

dalla prima pagina

TRAFFICO La stazione di Bologna, snodo-chiave del sistema [Emmevi]

Lorenzo Necci

... E DOPO La desolazione

di un giorno qualsiasi

in stazione: sciatteria

e soprattutto ritardi


